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f'il!<" Tra le lezioni della crisi c'è 
l'esigenza di non trascurare'gli 
assetti organizzativi e delle ban­
che, un' esigenza che resta centra­
le in vista del completamento 
dell'Unione bancaria e del conse­
guente aumento della concorren­
za nel mercato bancario euro­
peo. Ne è convinto il capo della 
Vigilanza Bankitalia, Carmelo 
Barbagallo, che ieri è intervenu­
to al convegno organizzato 
dall'Abi "Basilea 3- Risk and su­
pervision 2014". «È necessario 
che le banche rivedano, modelli 
di business, linee strategiche, 
strutture organizzative, proces­
si distributivi. I risparmi di costo 
e i livelli di efficienza saranno fat­
tori discriminanti e prerequisiti 
di permanenza nel mercato. Nel 
corso degli ultimi anni, le banche 
italiane hanno compiuto pro­
gressiinquestadirezione; occor­
re proseguire e intensificare lo 
sforzo». In questo quadro «la Vi­
gilanza della Banca d'Italia conti­
nuerà a operare per prevenire si­
tuazioni di potenziale instabilità 
o il reiterarsi di irregolarità. Ag­
gregazionimirate o il rinnovo ef­
fettivo degli organi potranno 
consentire di superare tali pro­
blemi». E in tema di corporate go­
vernance, Barbagallo ha sottoli­
neato che «consigli di ammini­
strazione inadeguati e assetti or-

ganizzativi carenti sono trai prin­
cipali fattori di instabilità delle 
banche». Secondo il dirigente di 
via Nazionale «la non chiara di­
stinzione dei ruoli, soprattutto 
tra le funzioni di supervisione e 
di gestione, può alimentare con­
flittualità, ingessare la conduzio­
ne aziendale, distogliere dagli 
obiettivi strategici». Non solo: 
«Figure dominanti a lungo pre­
senti nell'organizzazione inde­
boliscono -ha spiegato -la dialet-

l'AFFONDO SUllA GESTIONE 
«Figure dominanti a lungo 
presenti nell'organizzazione 
indeboliscono la dialettica 
interna e cedono spazio a scelte 
avventate o condotte illecite» 

tica interna e cedono spazio a 
scelte avventate, se non a condot­
te illecite. La gestione inappro­
priata dei conflitti diinteresse in­
ficia la corretta allocazione del 
credito e altera il rapporto con il 
territorio». Inoltre «prassi di re­
munerazione del management 
orientate a risultati di breve ter­
mine e slegate dai rischi e da indi­
catori di solidità aziendale crea­
no incentivi non in linea con 
quelli degli stakeholders (azioni­
sti, creditori, depositanti)>>. Bar­
bagallo si è soffermato anche sul 

tema del rapporto tra banche e 
territorio che «in Italia, è molto 
stretto e ha funzionato da argine 
contro una certa deriva della fi­
nanza». Tuttavia accanto agli 
aspetti positivi, secondo Barba­
gallo esistono anche delle insi­
die connesse a questa vocazione 
di prossimità tra banche e impre­
se. Allche per questo «il sistema 
finanziario deve arricchirsi di 
soggetti e forme di intermedia­
zione nuovi per offrire soluzioni 
innovative ai molteplici bisogni 
delle imprese. Queste ultime -
ha concluso - hanno bisogno di 
accrescere la dotazione di capita­
le e diversificare le fonti di fman­
ziamento esterno, fattori che, a 
loro volta, favoriscono l'accesso 
al credito e riducono la dipen­
denza dal fmanziamento banca­
rio». Al convegno Abi è interve­
nuto anche il capo del diparti­
mento vigilanza della Bce, Igna­
zio Angeloni, secondo il quale 
negli ultimi 12 mesi gli istituti eu­
ropei hanno già aumentato il ca­
pitale per 90-100 miliardi: si trat­
ta di unriconoscimento allo sfor­
zo compiuto dal settore crediti­
zio europeo e italiano. Per Ange­
Ioni al termine dell' esame «ci po­
tranno essere cose ulteriori» in 
termini di rafforzamento di capi­
tale ma intanto si sono evitati in­
gorghi e il rafforzamento è stato 
diluito nel tempo. 
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